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Due reti gioiello del v incendo a Watkins Glen 
Varese e la Samb cade; 

Chimenti fallisce per i marchigiani un discusso rigore 

A picco il Pescara 

La Spai al galoppo 
con i rincalzi (3-0) 

- MARCATORI: Cuccila al 3'; 
, Penato all'ir e al 29' del 

primo tempo. 
f> SPAL: Crono 7; Reggiani 7. 
; Pezzetta 7: Boldrlnl 7, Di 
- Cicco 7, Fasolato 6.3; Ca-
- scella 6.3, Artstel 7,5. Pel-
; Uccia 6,3 (dal 37' del s.t. 

Faeton n.g.), Manlrln 6,5, 
-, Penato 7,3. N. 12 Zecchi-
-, ria. n. 14 Paollnelll. 
!• PESCARA: Piloni 5; De Mar

chi 3,5, Santucci 6; Zucchl-
-' ni 6, Andrenzia 6, DI Som-
' ma 6; Repetto 5,5, Daollo 
. 6,5. Prunecchl 6, NobUl 6.5, 

Berardl 6,S>. N. 12 Ventura, 
Clardella 5 (dal 1' del s.t. 
n. 13 Rosati. 

ARBITRO: Schena di Foc-
, ItU. 6. 

NOTE giornata di sole, ot-
., timo terreno di gioco. Spet

tatori 12 mila circa, incasso 
- 14.329.000 lire, compresa la 
' quota abbonamenti. Sorteggio 
. antidoping per Grosso, Ari-
. atei. Pezzato, De Marchi, Di 
. Somma, Berardl. 

SERVIZIO 
FERRARA, 5 ottobre 

Con tre gol di ottima fattu-
.' TB, la Spai ha liquidato sul 
I proprio terreno di gioco run-
. dici pescarese di Tom Rosa-
• ti. Questi, era sceso alla cor-

. te estense, certo di trovare 
' una squadra in disarmo, per-
• che priva di tre titolari (Pai-
' na. Gelli e Llevore). Petagna, 
. dal canto tuo, ha saputo pe

scare bene Ira il parco rin
calzi ed ha tirato fuori un 
Pezzella e un Di Cicco che 
l'hanno fatta da padroni nel
la propria area, vincendo di 
continuo giochi aerei e smor
zando le otfenslte pescaresi 
sul nascere. 

Il Pescara, dopo appena tre 
minuti di gioco s'è visto co
stretto a giocare in salita, ed 
ha cercato in tutti i modi 
possibili di arginare la frat
tura a metà campo, dove No
bili e Daollo non si intende
vano per niente. 

E veniamo al gol, tutti rea
lizzati nel primo tempo. Cor
re il terzo minuto di gioco 
e Pezzato rincorre la palla fin 
verso la bandiera del calcio 
d'angolo, crossandola al cen
tro, dove Cascella è lesto a 
tirare ed insaccare alle spalle 
dell'esterrefatto Piloni. Insi
ste ancora la Spai e dopo 
otto minuti raggiunge il rad
doppio. Aristel, forse 11 mi
gliore fra 1 ventldue, batte 
una punizione a tre quarti 
di campo. La sfera viene rac
colta dal guizzante Pezzato 
che al volo batte per la se
conda volta l'estremo pesca
rese. E' quasi la mezz'ora di 
gioco e ancora Pezzato, do
po aver ricevuto un invitan
te pallone da Reggiani, scar
ta De Marchi e imprendibil
mente tira rasoterra. E' 11 3 a 
0 e la partita non ha più sto
ria. 

Ivan Marzola 

Brescia-Taranto 141: segna Tedoldi all'8T 

Angelillo promosso 
in «zona Cesarmi» 

•. MARCATORE: Tedoldi (B) al 
;• 42' s.t. 
* BRESCIA: Borghese 7; Catterl-

na 6, Cagni 6: Fanti 6, Col-
iato 6 (Blasotti 6, a] 1' del 
a.t.>. Botti 6: Salvi 6, Becca-
lossl 6, Ferrara 6. Sabati-

S ni 6. Tedoldi 7. (12. Beloni. 
j 13. Altobelll). 

TARANTO: Degli Schiavi 7; 
Glovannone 7, Biondi 6; Ca
pra 6, Spanto 6, Nardello 6; 
Scalcon 8, Caputi 7, Jaco-
muzxl 7. Romanzlni 7, Lam-

, brago 7. (12. Restanl. 13. 
Dradi. 14. Delibanti. 

- ARBITRO: Frano di Capila, 6. 
NOTE: ammoniti Romanzlni 

' del Taranto, Tedoldi e Becca-
* lossl del Brescia. Spettatori 
\, 8.000 circa di 5.256 paganti 
-" per un Incasso di 14 milioni 
* 7 mila 500 lire, abbonati 2.730. 
; Calci d'angolo 7-3 (6-1) a favo

re del Brescia. 

; DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 5 ottobre 

Quando ormai ci si aspetta-
J- va un ennesimo risultato In 
.' bianco Tedoldi ha « inventa-
* to » 11 gol che ha dato la 

vittoria al Brescia. Una pai-
; la innocua a tre quarti cam

po, se ne impossessa l'ala si
nistra azzurra che Inizia uno 

* slalom strettissimo; supera 
v Glovannone che lo strattona 
•' ripetutamente per la maglia, 

' • scarta poi Spanto e Biondi 
; e sull'uscita di Degli Schiavi 

deposita la palla in rete. 
Slamo al 42' della ripresa, 

11 pubblico aveva già comin
ciato a sfollare: e si ferma 

! sugli spalti per applaudire In 

questi ultimi minuti di gara 
gli azzurri. 

Il Brescia ave\.i avuto la 
sua grossa occasione al 9', 
sempre della ripresa, quando 
Biondi aveva steso senza tan
ti complimenti Blasotti (entra
to, con il n. 14, all'inizio del
la ripresa) nella propria area. 
Il tiro di Botti su rigore ap
pena a destra del portiere 
era parato in due tempi dal
l'attento Degli Schiavi, e sul
la rimessa Borghese, Il portie
re azzurro, salvava il risulta
to tuffandosi spregiudicata
mente fra 1 piedi di Jacomuz-
zi proiettato a rete. 

Tutta la partita, abbastanza 
noiosa 6 chiusa in queste tre 
azioni da rete: due sciupate, 
la terza realizzata con una 
prodezza da Tedoldi. 

Il Brescia è sceso in campo 
largamente rimaneggiato, privo 
com'era delle mezze ali titola
ri Jacolino e Paris, e ha subito 
l'aggressività del Taranto per 
lungo tempo anche a causa del
la non buona giornata di Salvi 
e di Ferrara. 

Giustamente arrabbiato l'al
lenatore del Taranto, Fantini, 
per la rete subita in chiusu
ra di partita. Un vero e pro
prio Infortunio in piena zona 
Cesarlni. «Mors tua vita mea», 
ha concluso Angelillo tirando 
un sospiro di sollievo e spe
rando nel pronto ricupero di 
Paris e Jacolino per 1 prossi
mi incontri: altrimenti anche 
con « san Borghese » saran
no guai. 

Carlo Bianchi 

MARCATORI: Ramella (V) al 
9' del p.t.; Tresoldl (V) al 
36' del s.t. 

VARESE: Martina 7; Guida 6. 
Rlmbano 5; Prato 5. Arri
ghi 6, Dal Fiume 6,5; Tre
soldl 7, Maggiora 6,5 (Mura
ro dal 21' *.t. n.g.), Ramella 
6,5, Dalle Vedove 5, De Lo-
renila 7. N. 12: Della Cor
na; n. 13: Chlnellato. 

SAMBENEDETTESE: Pigino 
5: Della Bianchina 4. Catto 
4: Radio 4. Anzulni 5, A-
gretti 6; Ripa 5, Berta 6, 
Chimenti 6, Slmonato 4, Ba
silico 6. N. 12: GonneUi; n. 
13: Daleno: n. 14: Trevisan. 

ARBITRO: Vittorio Lattami 
di Roma, 7. 

SERVIZIO 
VARESE, 5 ottobre 

Il Varese vince netto met
tendo a segno le due plii bel
le occasioni che e riuscito a 
costruire. Il risultato finale è 
sicuramente pesante per la 
Sambenedettese. Il Varese ha 
avuto il merito di realizzare 
con Ramella e Tresoldl due 
reti gioiello, due gol che han
no mandato in visibilio i 5 
mila presenti. Ma sarebbe sta
to più giusto un risultato di 
I a 0 o 2 a 1. 

Il Varese ha cominciato 
subito molto bene, al 9' la 
squadra si è proiettata in a-
vanti grazie a Tresoldl che, 
sfuggito sulla sinistra in drib
bling costringeva al fallo il 
suo marcatore Catto. Dal cal
cio di punizione nasceva la 
prima bella rete del bianco-
rossi. Era De Lorentis che 
calciava dall'estrema sinistra, 
il cross arrivava In area dove 
irrompeva in velocità Ramel
la che di testa bruciava tut
ti sul tempo insaccando nel
l'angolo incustodito della por
ta di Pigino. 

Al 23' ancora un'occasione 
favorevole per il Varese: Dal
le Vedove spara una vera e 
propria bomba su punizione 
dal limite, Pigino blocca in 
tuffo in due tempi. Tre minuti 
più tardi, al 26' è ancora De 
Lorentis, l'estremo sinistro 
biancorosso, a sbagliare un 
gol praticamente fatto. Ed e 
a questo punto che 1 blan-
corossl, pur meritando il pie
no vantaggio della partita, si 
sledono e lasciano più spa
zio alla Sambenedettese. 

Nella ripresa 11 modulo di 
gioco non cambia, con la 
Samb proiettata in avanti e 
II Varese piuttosto abulico e 
piegato. Al 5" è il centrocam
pista Berta della Samb che 
costringe Martina a una dif
ficile uscita con deviazione In 
angolo sopra la traversa. Al 
13' rispondo Tresoldl con una 
bella progressione che ubriaca 
11 suo marcatore Catto: l'at
taccante biancorosso serve be
ne in area dove perù nessu
no intercetta. 

Prosegue poi 11 progressivo 
dominio territoriale degli o-
spltl che riescono a imbotti
gliare nella propria metà 
campo I padroni di casa. Al 
19' Berta scende al centro del 
campo e si avvicina all'area 
avversarla senza che nessun 
biancorosso gli si (accia sot
to: l'attaccante calcia forte 
ma la palla termina alta. Al 
23' bella Rlrata al volo di Sl
monato dal limite: Martina 
blocca sicuro. 

SI va cosi verso !a conclu
sone della parti'a con emo
zioni che diventano sempre 
più rare. 

Al 36' arriva 11 gol che san
cisce 11 successo dei bianco-
rossi. Rlmbano dopo essere 
entrato per ben due volte nel
l'area avversaria sulla sinistra 
ed essersi lamentato per la 
mancanza di collaborazione 
del compagni, converge ver
so il centro dove fa partire 
un cross teso per Tresoldl: 
quest'ultimo dal limite di si
nistra infila al voto il sette 
alla destra di Pigino che non 
può far nulla per bloccare il 
tiro. A questo punto la par
tita è senza storia; però l'ar
bitro Vittorio Jjattanzl concede 
un discusso rigore al 41' che 
però viene parato da Martina 
con (elire intuito sul tiro di 
Chimenti. 

Enrico Minazzi 

Secondo Emerson Fittipaldi, che pre
cede Mass e Hunt - Brambilla settimo 

li. n«o camplen» del mondo Niki Lauda In aziono. 

WATKINS GLEN, 5 ottobre 
Ultimo atto oggi, con la di

sputa del Gran premio degli 
Stati Uniti, del campionato 
mondiale conduttori di for
mula uno 1975. La corsa e 
scattata alle ore 15 t circa le 
20 Italiane), con in prima fi
la due campioni del mondo: 
il n»o-irIdato Niki Lauda (In 
« pole positlon » per aver se
gnato il miglior tempo nelle 
prove) ed Emerson Fittipal-
di, campione uscente. 

La Ferrari, dominatrice di 
questa entusiasmante stagio
ne, dopo essersi assicurata 11 
titolo con il pilota austriaco, 
punta qui a Glen in un suc
cesso di prestigio, successo 
che avrebbe positive ripercus
sioni anche in campo com
merciale, essendo il mercato 
statunitense tra 1 più impor
tanti, se non 11 più importan
te, per la fabbrica del « Ca-
vallino ». Proprio nel prossi
mi giorni, la Ferrari presen
terà qui in America la mio-
vissima « 308 GTB » disegna
ta da Plninfarina, una due po

sti capace di raggiungere gli 
oltre 250 chilometri-ora. 

La corsa odierna, che vede 
Lauda gran favorito, ha note
vole importanza per la clas
sifica definitiva. Ed è pure 
importante per i grossi pre
mi in palio: al vincitore an
dranno ben 5U.000 dollari, ol
tre 30 milioni di lire. Quan
to alla classifica è tuttora a-
perta la lotta per il secondo 
posto fra Emerson Flttipaldl. 
che Ila 39 punti e Carlos Reu-
temann, che ne ha 37. Il pi
lota argentino, con la sua 
Brabham, ha ottenuto il ter
zo miglior tempo ed è quin
di partito In seconda fila die
tro alla Ferrari di Lauda e 
alla McLaren del brasiliano. 

Non molte chances sembra
no esserci per l'altro ferrari-
sta Clay Regazzonl, che ieri 
ha sfasciato il motore uscen
do alla nuova chicane 

All'ultimo momento appren
diamo che il G.P. degli Stati 
Uniti è stato vinto da Niki 
Lauda, davanti a Emerson 
Flttipaldl, Mass e Hunt. Bram
billa si è classificato settimo. 

A refi inviolate l'incontro con la Cremonese 

Casale arzillo 
senza successo 

:' Grazie a una prodezza di Vianello e a una autorete (2-0) 

Palermo gracile ma pratico 
batte un deludente Brindisi 

, MARCATORI: al 9' del p.t. 
Vianello (P) ; al 37' autorete 

• di Cantarelli (B>. 
' PALERMO: Trapani 5; Viga-
' nò 6, Zanln 5; Larlnl 6, Via-

nello 7, Pepe 5,5; Barcana 5, 
Majo 6. Bralda 4 (dal 38' 
della ripresa Novellini), Ma-
gherlnl 6, FavaUl 5,5. 12 Bel-
lavla; 14 Ballatilo. 

I BRINDISI: Trentini 5: Clmen-
ti 6. Guerrinl 6; Cantarelli 5, 
Fontana 5. Giannattaslo 5; 
Capone 6, Rufo 5, Fusaro 6, 
Llguorl 5, Macciò 3. 12 Ri
dotti; 13 Vecchie; 14 Facchi
netti. 

ARBITRO: Prati di Parma 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 5 ottobre 

Un palo di Capone, una tra
versa di Fusaro, una rete su 
calcio piazzato di Vianello ed 
un'autorete di Cantarelli: que
sta la sintesi del deludente 

'•• confronto fra Palermo e Brin-
II* disi. La squadra Jonlca ha 
' giocato la sua onesta partita, 

ma quella siclitnna, che in ve
rità ha premuta di più, è riu

scita a conquistare 1 due pun
ti. Il gioco è stato squalli
do sotto 11 profilo tecnico, 
ma agonisticamente sostenuto 
(l'arbitro è stato costrotto a 
richiamare i capitani delle 
due squadre ad una più 
stretta osservanza del rego
lamento). 

Evidentemente il Palermo e 
11 Brindisi sono ancora alla 
ricerca della migliore inqua
dratura e della giusta coesio
ne fra i reparti perché, se co
si non fosse, siciliani e Jonicl 
finirebbero per deludere le 
aspettative del rispettivi so
stenitori. 

La prima azione pericolosa 
è del Brindisi, al 6': azione 
di Cimenti sulla destra, cross 
da fondo-campo, testa di Ca
pone, il pallone picchia sulla 
base del palo alla sinistra di 
Trapani e finisce di rimbalzo 
sul braccio del portiere che 
cosi neutralizza. Un minuto 
dopo è ancora il Brindisi a 
sflorare il gol: azione di Rufo 
e passaggio smarcante per 
Capone, Trapani si salva but
tandogli! fra l piedi. Al 9', 

inaspettatamente, il Palermo 
va in gol. C'è una punizione 
per un fallo su Magherinl, 
dal vertice destro dell'area di 
rigore: batte lo stesso Maghe
rinl, svetta la testa di Via
nello che insacca imparabil
mente. Al 3T il raddoppio del 
Palermo. Majo batte un cal
cio di punizione sul vertice 
destro dell'area di rigore; la 
palla perviene a Lanini, da 
questi ancora a Majo e anco
ra a Larinl che tira fortissi
mo: Trentini è sulla traiet
toria del pallone, ma il pol
paccio di Cantarelli lo spiazza 
e la sfera finisce la sua cor
sa In fondo alla rete. 

Nella ripresa, azioni di ri
lievo al 20'; azione Cimenti-
Fusaro-Rufo. dribbling for
sennato dell'Interno brindisi
no, pallone che supera anche 
il portiere Trapani, ma che 
in un secondo tempo recupe
ra bloccando la sfera, e al 43' 
quando Fusaro con un gran 
tiro da fuori area colpisce la 
traversa. 

Ninni Geraci 

JUNIOR CASALE: Trombln; 
Guardino, De Petrlnl; Lan-
dini, Falt, Zanella; Motta, 
Riva, Trevisani (Gatti dal 
29' del secondo tempo), Ma-
ronglu, Polver. (n. 12 Grl-
sendl. n. 14 Fava). 

CREMONESE: Bodini; Cesi-
ni, Barboglio: Cassaio. Mia-
nl. Slroni; Bordot, Tambo 
rinl, Mondonico, Fredlani, 
Flnardi. (n. 12 Milani, n. 13 

Mlnini, n. 14 Broglia). 
ARBITRO: Bet di Roma. 

SERVIZIO 
CASALE, 5 ottobre 

Primo tempo a senso uni
co e con pochissime emozioni, 
e con gioco non certo molto 
brillante. Il Casale spinto dai 
suoi sostenitori e da una clas
sifica di prestigio, è andato in 
continuazione all'attacco. La 
Cremonese è rimasta quasi di 
continuo nella propria metà 
campo, mandando in avanti 
solo Bortot e Mondonico. E 
non sempre poiché spesso an
che loro rientravano. Il Casa
le cerca spazio per sferrare 11 
tiro, ma non lo trova. Una 
volta solo va vicino alla re
te, al 26', ma Polver trova 
11 piede di Bonlnl che respin
ge. La prima linea nerostella-
ta non riesce a dare alla pro
pria azione coerenza, velocità 
per poter infiltrarsi nel raris
simi varchi della mastlnesca 
ed efficace difesa ospite, e 
quindi piazzare la botta. 

La Cremonese continua a 
non muoversi dalla sua zona... 
che presidia. E' venuta per il 
pareggio, che non sarebbe po
co, considerata la calibratura 
dell'avversarlo. E si batte per 
quello; non un solo tiro, di
clamo proprio non uno solo. 
Inquadra la porta di Trombin. 

Secondo tempo eguale al pri
mo, con in più la Cremonese 
che calcia a casaccio la palla 
e cerca di (ar passare 11 tem
po come può, mentre il Casale 
si rivela infiacchito dal conti
nuo spingersi in avanti. Meri
tava certo di vincere la squa
dra di casa, ma se non si 
segna nel calcio, e noto, an
che l'attaccare per novanta 
minuti non conta nulla. 

La cronaca in breve: al 22' 
tiro di Landini da fuori area, 
ma la palla va fuori sulla si
nistra della porta di Bodini. 
Al 26' lanciato da Trevisani 
Polver entra nell'area di rigo
re, tocca la palla di destro, e-
sce Bodini alla disperata e di 
piede salva fortunosamente la 
propria rete. 14' del secondo 
tempo: dal fondo vince un 
duello Trevisani, centra, sflo
ra la palla Cesinl, Motta che è 
a due passi dalla porta ospi
te, non si accorge del gran 
regalo, tocca male la sfera 
e la manda fuori. Al 30' esce 
Tromblni alla disperata su 
Bortot e salva la propria por
ta da un gol che sembrava si
curo. 

Francesco Leale 

Un incontro entusiasmante, ma senza reti 

Il Ravenna resiste alle 
folate del Rimini (0-0) 

TOTIP 
'RIMA CORSA 

11 SCOTT FITZCERAID 5 
31 LARSSON ì 

5CCONDA CORSA 
11 TELPORD > 
31 CAMAIORE 3 

TERZA CORSA 
1) FISCHIETTO » 
3) LARCIANO 3 

QUARTA CORSA. 
1) FUEOO 1 
3) BERGAMOTTO J 

QUINTA CORSA 
1) EFSILON 3 
3) PSICHE « 

SESTA CORSA 
1) IDEALE > 
3) ARITMIA 1 

LE OUOTE al 10 - 13 » L 1 mi 
Mona 4M 23»; al 160 • 11 » L. U 
mila 600, al 1 30» « 10 • L. 11 
mila 600 

Finisce M il derby Pisa-Livorno 

Bilardi 
al gol di 

MARCATORI: Baldonl (P) al 
40' del p.t.. Bilardi (L) al 
15' del s.t. 

P I S A : Leardi; I.uperinl, 
Schlarctta; Baldonl, Scotto, 
Giani; Botteghl, Cappanera, 
Zanotti, Zunlno, Vinclarelll. 
N. 12: Tornei; n. 13: Rapali-
ni; n. 14: Frendo. 

LIVORNO: Terreni; Martin, 
Verganl; Bertocco, Costan
tini, Lenii; Mondello, Maz-
zantl, Magnonl (dal 39' s.t. 
Ciardelll), Bilardi. Oraziani. 
N. 12: Tancredi; n. 14: Ta
gliaferri. 

ARBITRO: Mattel di Mace
rata. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 5 ottobre 

Le fortune di Bassi e quin
di del Livorno si chiamano 
Mezzanti, che in questo av
vio di campionato appare la 
fonte del gioco nmaranto e 
gli avversari si ostinano a la
sciarlo sempre libero nelle 
sue funzioni di regia. Forse 
trarrà in ingano 11 suo aspet
to e la sua età; fatto sta 
che anche oggi sul terreno 
pisano — nell'ennesima sfida 
tra Livorno e Pisa — Lando-
nl, il tralner neroazzurro, po
co ha curato Mezzanti, e lui 
ha dato, nella ripresa, la pal
la d'oro del pareggio a Bilar
di. E con questo London! e 
soci dovevano dare addio alta 
prima vittoria, tanto sudata. 

Se è vero che il pareggio 
premia entrambe e il match, 
tirato senza risparmio, ha di
vertito e emozionato, una vit
toria dei padroni di casa non 
avrebbe tolto molto ai « cugi
ni » livornesi, che pur risul
tando di gran lunga superiori 
in fase offensiva, non erano 
in grado di mettere a frutto, 
forse per incapacità, forse per 
nervosismo, in lase risolutiva. 

replica 
Baldoni 
Il derby, alla vigilia monta

to sapientemente tanto da e-
vocare anche 1 fantasmi del 
1959 (gran bnruffa in campo e 
strascichi giudiizarl per so
spensione ttcl match a causa 
della pioggia, con 11 Livorno 
,n vantaggio), si svolgeva In 
una cornice di pubblico vera
mente folto (oltre 5000 erano 
i livornesi), pittoresco e ru
moroso: una leggera Iniziale 
spruzzala d'acque non soffo
cava gli ardori. 

In campo la battaglia era 
avviata e condotta dal labro
nici. Al quarto Mondello im
pegnava Leardi che gli alzava 
sulla traversa; all'ir Bilardi 
scocca un gran tiro di un pal
mo sopra la traversa; al 21' 
Mazzantl faceva tutto da sé, 
ribatteva Leardi, ancora Maz
zantl, di nuovo Leardi, poi 
Magnonl e, infine, Schlaretta 
liberava sulli linea bianca fer
mando il pallone destinato al 
fondo del sacro. 

Verso la mezz'ora il Pisa 
reagiva e al 40' lo show. Ini
ziativa di Baldonl, poi Vincla
relll In progressione, quindi 
sul fondo a Schlaretta che re
sisteva e crossava in area, 
svettava la testa di Baldonl ed 
era la rete. Nella ripresa il 
Livorno pareva dimesso e 
cresceva il Pisa: al 10' scam
bio Botteghi-Baldonl e gran 
tuffo di Terreni. Anche Giani 
si spingeva in avanti e com
metteva cosi un madornale 
errore: al 15' non contrasta
va Mazzantl. il quale mette
va in moto Eilardl, il cui tiro 
in diagonale sorprendeva 
Leardi. Proprio al 40' il pi
sano Zunlno. su servizio di 
Cappanera, mancava la faci
le occasione da rete che sa
rebbe stata la palla della pri
ma vittoria di questo Pisa. 

Giul iano Pulcinell i 

Hello prima parte della gara, tuttavia, i padroni di casa so
no riusciti a creare grossi pericoli alla porta di Sclocchini 

RAVENNA: Antinogene; Cian
chetti. Melotti; Ricci, Gen
nari, Frara; Mazzoli, Regno, 
Bergamo, Piva, Manzoni. 
(N. 12: Bagnami; n. 13: 
Mondlnl; n. 14: Scrigno!]). 

RUMINI: Sclocchini; Agosti
nelli (Tucllac al 13' del s.t.). 
Natali; Sarti, Rossi, Guerri
nl; Fagni. DI Maio. Clnquet. 
ti. Romano, Carnevali. <N. 
12: Hofstetter; n. 13: De Ca
rolis). 

ARBITRO: Governa di Ales
sandria. 

SERVIZIO 
RAVENNA. 5 ottobre 

Di fronte a circa diecimila 
spettatori Ravenna e Rimini 
hanno dato luogo ad un in
contro entusiasmante e vivo, 
sia sul plano del gioco che 
dello spettacolo. Il Rimlnl si 
presenta con uno squadrone, 
le cui ambizioni di promozio
ne sono evidenti; la sua pri
ma linea, con due ali guiz
zanti ed intelligenti, e soprat
tutto esperte, quali sono Fa
gni e Carnevali, ha procurato 
molti fastidi alla difesa raven
nate, che si è difesa molto be
ne, seppur ricorrendo a molti 
falli. 

Anche i difensori del Rimi
ni hanno dovuto fare appello 
alla loro prestanza fisica per 
fermare un Bergamo più vol
te scatenato presso la porta 
di Sclocchini. Molto bravo e 
stato anche Manzoni, esor
diente in campionato, il qua
le non e stato minimamen
te attanagliato dall'emozione, 
combattendo dal primo all'ul
timo minuto come un for
sennato. 

Nel primo tempo infatti tut
te le occasioni sono per il 
Ravenna; Frara, e soprattutto 
Regno e Mazzoli portano su 
palle su palle per la testa o i 
piedi di Manzoni e Bergamo, 
i quali non si fanno pregare 
per cercare la via del gol, 
che non è venuto solo per 
sfortuna. 

L'occasione più bella per 
velocità ed esecuzione, è il 
pezzo di bravura che ha per 
interprete Bergamo al 12'. 
Cianchetti va via dopo aver 
ricevuto dal suo portiere, a 
metà campo serve il centra
vanti che. acquistata velocità, 
se ne va scartando tre difen
sori, e giunto al limite dell'a
rea tira verso la porta. Il por
tiere in uscita è fuori causa, 
ma il pallone se ne esce sul 
fondo lambendo il palo di 
destra. 

Applausi a non finire per 
questo atleta che meritava la 
soddisfazione del gol. Al 18' 
applausi anche per il Riminl: 
si Ubera Romano che serve 
Cinquettl che tira deciso. An
tinogene si salva in tuffo de
viando In angolo. Fino alla 
fine è un susseguirsi di azio
ni da una parte e dall'altra, 
con un gioco qualitativamen
te ottimo da parte di tutte e 
due le contendenti, che non 
nascondono la voglia di vin
cere. 

Nel secondo tempo il gio
co si è più frazionato, a cau
sa del nervosismo affiorante 
In entrambe le squadre. L'ar
bitro ha dovuto ricorrere più 
volte al cartellino giallo per 
mantenere le redini della par
tita. In questa seconda parte 
della gara, il Ravenna ha pa
gato un po' lo scotto delle 
energie spese nel primo tem
po' Piva e Frara sono calati 
notevolmente, ma anche 1 ri-
minesi dopo l'uscita di Ago
stinelli per infortunio, e che 
Fagni è costretto da Cianchet
ti a girare alla larga dall'area 
giallorossa, si adagia un po', 
attaccando in veloci contro-
piedi, peraltro bene control
lati. 

Uno zero o zero quindi che 
calza a pennello, accontentan
do entrambi gli allenatori e 
tutto 11 pubblico. Comunque 
se c'è qualcuno che ha da re
criminare, questo è il Raven
na. 

Massimo Tommasini 

Serie e 
Del terzetto eli testa de 

girone A solo il Monza h 
•tnto (sta pure col favor 

del campo e contro un 
Pro Vercelli che no?i rie 
sce a ritrovarsi) Ma 
Seregno, pareggiando 
Lecco, ha dimostrato t 
non essere da vieno de 
l'attuale capolista. Su u 
yradlno inferiore, vi veci 
o Junior Casale costrett 

al pareggio casalingo dall 
Cremonese. 

Ma il risultato squillai 
te viene da Belluno dov 
ti Venezia ha vinto com 
ptendo così un grosso ba 
zo nella graduatoria. Deh 
sìone, invece, per l'Ale, 
sandria che ha perduto a 
Udine, sciupando così 
vantaggio ottenuto in se 
Umana con il vittorioso r 
cupero. Da sottolineare pc 
il pareggio del Vtgevan 
sul terreno del Clodiaso 

A: si «rompe» il terzetto 
B: il Teramo non si smentisce 
C: brutto stop alla Turris 

l t omarino a conferma della si abbastanza alterne, tut- caduta male con un secco 
i ripresa dei lombardi, il fatta ha giù dimostrato 0-J Ne ha profittato in prt-
e .successo del Mantora a quanto vale mo luogo la pimpante Sa-
i danno del S. Angelo Lo- Fra gli altri risultati da lernitana, che ha netta-

diaiano e il prezioso pa- rilevare ti successo della mente superato ti Lecce 
1 reggio della Pro Patria a Lucchese ad Empoli <ma (ma che cosa hanno t sa-
ì Treviso, questo Empoli et sembra tentint''/ e fra le altre, la 
t * davvero in difficoltai, tipa- Nocerina, che ha vinto a 

veggio del Parma ad Ol- Vasto e che sembra voler 
t Avevamo scrìtto che bt- 0ta (e gtt emiliani, grazie tornare agli splendori di 

sognava tenere d occhio il a! V1ttorioso recupero in- due anni fa, ti Messina. 
0 Teramo e la squadra a- frasettlmanale si portano che e andato a prendersi 
2 bruzzese non ci ha smen- m ottima posizione), il pre- due punti sul campo di 

tttt E' andata a vincere visto pareggio nel t< derby » Acireale, il Bari che non 
a Chieti raggiungendo in Pisa-Livorno, la vittoria ha avuto difficolta a supe-

e cima alla classìfica del gt- deua Massesc sull'Ancom- rare ta Casertana 
rane B ti Rìmlnt. tana, che testimonia, fra Buona giornata anche per 

Dietro la coppia di testa l'altro, della difficile assue- il Sorrento (pareggio a 
tiene sempre ottimamente fazione dei dorici alla ca- Marsala), per il Crotone 
il passo l'Arezzo (pareggio tegoria superiore anche se (1-1 a Siracusa/ e per la 

1 a Giulianova) mentre il siamo certi che gli adrìa- Reggina (secco 4-0 al Bar-
l Montevarchi ha perduto ttet si riprenderanno al letta/ 

un'ottima occasione facen- più presto. Incoraggiante per la ma-
dosi bloccare in casa dalla * tricola Campobasso lo 0-0 

t Pistoiese, una matricola di Nel girone C ta Turni, casalingo con il Cosenza, 
) lusso che, se ha avuto un dopo gli exploit iniziali, e far l i -» G i u l i a n i 

inizio dt campionato a fa- caduta a Benevento ed e V ia r io u r l U l i a m 

Ippica a San Siro 

Nel St. Leger 
Laomedonte 
su Stala? 

Solita contestazione 
del pubbl ico dopo 

la p r i m a corsa 

MILANO, 5 ottobre 
Riscatto di Laomedonte nel 

St. Leger oggi a San Siro. 
L'americano de..a scuderia 
Cieffedi si e imposto con au-
toritii su Stalug distendendo
si con azione potente nella 
dirittura d'arrivo e mostran
do un notevole progresso ri
spetto alla stentata esibizione 
fornita nel premio Besana. In 
quella occasione il gran sau
ro soccombeva al compagno 
dj colori Romolo Augusto e 
precedeva di una sola testa 
il tre anni di Angelo Berna
sconi. Oggi sono state invece 
tre abbondanti lunghezze a 
segnare il divario che esiste 
fra Laomedonte e Sta lag, un 
rapporto che rispecchia più 
fedelmente i meriti di entram
bi i cavalli. 

Sono scesi in sette in pi
sta a disputarsi ì sedici mi
lioni messi in palio: Stalag 
del signor Angelo Bernasco
ni, Paulus Potter della razza 
della Farnesina, Fielding del 
marchese Enrico Incisa, Be
niamino e Laomedonte della 
scuderia Cieffedi, Barlaam del
la scuderia Domi, Say Win, 
del dottor Carlo Vittadini. Fa
voriti: netta la coppia della 
scuderia Cieffedi, offerta a 
due quinti sulle lavagne dei 
bookmakers, mentre Stalag e 
dato a 1 e 1/4 e gli altri a 
quote più alte. 

Al via scatta al comando 
Beniamino davanti a Paulus 
Potter, Say Win. Stalag Lao
medonte, Fielding e Barlaam. 
Sulla prima curva posizioni 
immutate con il numero due 
della CiefTedl, che fa andatu
ra allegra e guadagna qual
che lunghezza Paulus Potter, 
il più tenace nella sua scia. 

Risale intanto Laomedonte, 
entrato in piena azione, e si 
sistema al terzo posto a me
tà della dirittura opposta al
le tribune. Sulla grande cur
va Beniamino continua nel 
suo puntiglioso ruolo di lea
der seguito da Paulus Potter, 
Laomedonte, Stalag, Fielding, 
Sav Win e Barlaam. 

In retta d'arrivo Laome
donte raggiunge Beniamino e 
lo supera mentre anche Sta
lag rompe gli indugi. supe
ra gli altri avversari, e si 
butta nella scia del grande 
rivale, Si stende Laomedonte 
con folate poderose negli ul
timi seicento metri e assolu
tamente vani appaiono gli at
tacchi di Stalag. Vince Lao
medonte con largo margm© 
su Stalag, mentre a sei lun
ghezze, e terzo Paulus Potter 
su Say Win, Il vincitore ha 
coperto i 2800 metri del per
corso in 3'1"5. 

Le altre corse sono state 
vinte da Cardi (Little sir 
Echo). Atlante (Chiavenna>, 
Miss Bendicta (Carduoceous>. 
Scott Fitgerlad (Larson), Ive* 
ry (Arkydal). Animata conte
stazione del pubblico dopo la 
prima corsa per un arrivo ri
tenuto irregolare tra Hardy e 
Little Sir Echo. Perlanti in 
sella al vincitore avrebbe col
pito con la frusta l'avversa
rio. Ne è nata una specie di 
rivolta dopo di che per assi
curare il proseguimento del
le corse, la società che ge
stisce l'ippodromo ha annun
ciato il rimborso delle gioca
te fatte, come vincenti, sugli 
altri cavalli concorrenti. 

E' un'ennesima prova del 
marasma in cui si muove il 
mondo ippico che non riesce 
ad adeguare le sue vecchie 
strutture alle nuove dimen
sioni assunte dal fenomeno 
cioco-spettacolo. E' un pro
blema soprattutto di uomini 
e di volontà: non dovrebbe 
essere impossibile superarlo. 

U. S. 

Ksar el Kebir 
nel premio 

«Roma vecchia» 
ROMA, 5 ottobre 

Ksar el Kebir, ben montalo 
da Sannmo, ha conquistato il 
«Premio Roma vecchia» (li
re 7.150.000. m. 2.000 in pista 
grande), corsa-clou dell'odier
no convegno di galoppo al
l'ippodromo romano delle 
Capannelle, precedendo Taba-
con e Astrolabio. 

Al « via! >» Machet prendeva 
la testa tallonato da Fi re 
Horn, Ksar el Kebir, Balak. 
Astrolabio, Gino Trojan. Ta-
bacon, London Melody, Cam-
pogallo, Idola. Mey Avalon. 
conduceva fino all'intersezio
ne delle piste allorché comin
ciava a cedere per essere poi 
superato da Fire Horn e Ksar 
el Kebir inseguiti da Astro
labio e Tabacon mentre gli 
altri erano ormai fuori corsa. 
Poco dopo cedeva anche Flre 
Horn e Ksar el Kebir ai due
cento metri conclusivi prece
deva di una lunghezza Astro
labio u, sua volta incalzato da 
Tabacon Nella fase conclusi
va mentre Ksar el Kebir man
teneva con sicurezza la testa 
aflermandosi, Tabacon. pro
prio sul paio. « rubava » il se
condo posto ad Astrolabio. 
Quarto era London Melody e 
quinto Ffre Horn. 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione romana: 1* corsa: 
i Marcus. 2. Humber Brid
ge; vinc. 23; piazz. 16, 19; acc. 
57. 2* corsa: 1. Alboino, 2. 
Portogallo; vinc. 18; piazz. 
18. 29; acc. 39. 3* corsa: 1. 
Treconfim, 2. Acciarella, 3. 
Quartora. vmc. 58; piazz. 33, 
12, 12; ucc. 80. 4" corsa: 1. 
Giannina, 2. Carduro; vinc. 28; 
piazz. 16, 14; acc. 67. 5' corsa. 
I. Elena 1-a Paz, 2. San Giù-
lian, 3. Splendidus; vinc. 100; 
piazz. 28, 14, 26; acc. 163. fi-
corsa (pr. Roma vecchia): 1. 
Ksar el Kebir. 2. Tabacon. 3. 
Astrolabio; vmc. 36; piazz. 
18, 33, 33; acc. 264. 7- corsa: 
1 Telford. 2. Camaiore. 3, 
Cleopatra: vinc. 35; piazz. 11, 
II, 12; acc. 21. 


